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Onorevoli Senatori. –

1. Finalità

L’Accordo in questione ha lo scopo di in-
crementare la cooperazione bilaterale tra le
Forze armate dei due Paesi, nell’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive e
di migliorare la comprensione reciproca sulle
questioni della sicurezza. Peraltro, la sotto-
scrizione di simili atti bilaterali:

– mira anche ad indurre positivi effetti
indiretti in alcuni settori produttivi e com-
merciali dei due Paesi;

– va intesa come azione stabilizzatrice
di una particolare area/regione di valore stra-
tegico, di buona valenza politica, considerati
gli interessi nazionali, gli impegni già assunti
e quelli che saranno assunti in ambito inter-
nazionale.

Si rappresenta, inoltre, che:

– il 19 novembre 2003 è stato sotto-
scritto a Roma l’Accordo tra il Consiglio
dei Ministri di Serbia e Montenegro e il Go-
verno della Repubblica italiana sulla coope-
razione nel settore della difesa, ratificato
con legge 9 dicembre 2005, n. 276, ed en-
trato in vigore il 3 maggio 2006;

– il Montenegro si è dichiarato indipen-
dente dalla Serbia a seguito del referendum

del 21 maggio 2006;

Per tali ultime ragioni, le parti hanno con-
venuto di sottoscrivere un nuovo Accordo
che disciplini, in modo più completo, esau-
riente ed esclusivo, la cooperazione bilaterale
in campo militare.

2. Contenuti

Il quadro normativo in disamina è compo-
sto da 11 articoli.

L’articolo 1 enuncia lo scopo dell’Ac-
cordo, ovverosia di incoraggiare, agevolare
e sviluppare la cooperazione nel settore della
Difesa su base reciproca.

L’articolo 2 illustra le modalità di gestione
della cooperazione tra i Ministeri della difesa
dei due Paesi, i cui rappresentanti si riuni-
ranno con cadenza annuale e alternativa-
mente a Roma e a Podgorica al fine di
dare esecuzione all’Accordo e stabilire le re-
gole della collaborazione.

L’articolo 3 e l’articolo 4 individuano i
campi e le modalità di cooperazione, che
possono essere cosı̀ sintetizzate:

– sicurezza e politica di difesa;

– esperienze acquisite in operazioni
umanitarie e di peace-keeping;

– svolgimento di esercitazioni militari;

– formazione militare;

– storia militare;

– sport militare;

– diritto militare;

– servizi di medicina militare;

– scambio di materiali per la difesa;

– meeting tra i rispettivi Ministeri, Co-
mandi, o altre Autorità ufficiali;

– scambi di esperienze, visite e parteci-
pazioni reciproche in esercitazioni ed adde-
stramenti, visite a strutture militari, navali
ed aeree, scambi di informazioni e pubblica-
zioni.

L’articolo 5 approfondisce le questioni le-
gate all’industria della difesa ed allo scambio
di armamenti e materiali nel campo:

– della ricerca scientifica;

– degli scambi di esperienze nei settori
tecnici;

– della mutua produzione e settori tec-
nici decisi dalle parti.
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L’articolo 6 regola gli aspetti finanziari

derivanti dall’Accordo.

L’articolo 7 regola le questioni relative al-

l’eventuale risarcimento dei danni in rela-

zione alle attività di cooperazione.

L’articolo 8 tratta delle questioni attinenti

alla giurisdizione, in conformità alle rispet-

tive legislazioni nazionali e agli impegni as-

sunti in campo internazionale. In particolare,

si riconosce, in via prioritaria, il diritto di

giurisdizione dello Stato di soggiorno, nei

confronti del personale ospitato, per i reati

commessi nel suo territorio e puniti secondo

la sua legge. Potrà, invece, essere esercitata

la giurisdizione dello Stato di origine per i

reati contro la sua sicurezza o il suo patrimo-

nio e per quelli commessi durante o in rela-

zione al servizio.

L’articolo 9 regolamenta il trattamento
delle informazioni, documenti e materiali
classificati, secondo le norme previste nei
due Paesi. Viene inoltre specificato che tali
informazioni dovranno essere utilizzate esclu-
sivamente per gli scopi contemplati nell’Ac-
cordo e non potranno essere trasferite a terzi
senza l’assenso scritto della Parte cedente, né
utilizzati a danno di una delle due parti.

L’articolo 10 stabilisce che le controver-
sie, derivanti dall’interpretazione o dall’ap-
plicazione di questo Accordo, verranno ri-
solte tramite negoziati bilaterali.

L’articolo 11 regola l’entrata in vigore del
documento in esame, prevede la durata di
cinque anni rinnovabili per un uguale pe-
riodo, disciplina le modalità di denuncia e
cessazione e regolamenta le modalità relative
agli emendamenti ed alle revisioni del testo.
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Relazione tecnica
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Appendice

L’applicazione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa
con il Montenegro comporta oneri per il bilancio dello Stato, in relazione
all’articolo 2.2 che prevede lo svolgimento di consultazioni annuali da te-
nersi alternativamente a Roma ed a Podgorica, al fine di elaborare e de-
finire le misure di attuazione dell’Accordo in esame.

Nell’ipotesi dell’invio di due rappresentanti nazionali (un Dirigente
militare ed un Ten. Col./Magg.) a Podgorica con una permanenza di tre
giorni in detta città, la relativa spesa è cosi quantificabile:

– Spese di missione:

Pernottamento (euro 100,00 al giorno x 2 per-
sone x 3 notti) = euro 600,00

La diaria giornaliera per il dirigente militare, pari
a euro 101,00, viene ridotta di un terzo (euro
34,00), e determinata in euro 67,00. Viene appli-
cato un coefficiente di lordizzazione pari a 1,58
sull’importo di euro 15,35, eccedente la quota
esente di euro 51,65. Sulla quota lordizzata
cosı̀ calcolata, pari a euro 24,25, vengono appli-
cate ritenute erariali al 32,7%, per un importo di
euro 7,93. Sommando tale importo di euro 7,93
alla diaria ridotta a due terzi, sopra indicata in
euro 67,00, si ottiene l’importo di euro 74,93
che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un onere
arrotondato di euro 225,00. = euro 225,00

La diaria giornaliera per l’altro rappresentante
militare, pari a euro 93,00, viene ridotta di un
terzo (euro 31,00), e determinata in euro 62,00.
Viene applicato un coefficiente di lordizzazione
pari a 1,58 sull’importo di euro 10,35 eccedente
la quota esente di euro 51,65. Sulla quota lordiz-
zata cosı̀ calcolata, pari a euro 16,35, vengono
applicate ritenute erariali al 32,7%, per un im-
porto di euro 5,35. Sommando tale importo di
euro 5,35 alla diaria ridotta a due terzi, sopra in-
dicata in euro 62,00, si ottiene l’importo di euro
67,35 che, moltiplicato per 3 giorni, comporta un
onere arrotondato di euro 202,00. = euro 202,00

Totale = euro 1.027,00
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– Spese di viaggio:

Volo di andata e ritorno (pari a euro 250,00) per
2 persone, comprensive di eventuali spese di as-
sicurazione e di trasporto locale + maggiorazione
del 5% (pari a euro 12,50), ai sensi della norma-
tiva vigente. (euro 262,50 x 2) = euro 525,00

Totale onere = euro 1.552,00

Inoltre, tenuto conto dell’esperienza verifIcatasi in analoghi Accordi
già in vigore, si precisa che:

– l’eventuale richiesta di scambio di esperienze fra esperti delle
parti (articolo 4, lettera b), di visite alle navi, aerei, ed altre strutture mi-
litari (articolo 4, lettera h) e cosı̀ pure di scambi di informazioni e pubbli-
cazioni (articolo 4, lettera i) e per le attività culturali e sportive (articolo 4,
lettera j) sarà accolta previo rimborso delle relative spese da parte del
Paese richiedente e, dunque, non comporterà oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato;

– l’eventuale richiesta della Controparte per la partecipazione ad
attività di addestramento e formazione militare (articolo 3, lettera g),
per l’organizzazione e la partecipazione ad attività addestrative, corsi ed
esercitazioni militari (articolo 4, lettere c ed e), nonché per l’organizza-
zione di contatti tra istituti militari similari e per la partecipazione a di-
scussioni, consultazioni, incontri e simposi, conferenze e corsi (articolo
4, lettere f e g) potrà essere accolta qualora vi sia la disponibilità di posti
e soltanto previo rimborso dei relativi oneri da parte del Paese richiedente;
pertanto, essa non comporterà oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Stato.

– per quanto invece riguarda le eventuali spese derivanti dalla par-
tecipazione di personale italiano agli incontri di cui all’articolo 4, lettera a,
o alle attività di cui ai precedenti alinea, nonché dalle attività di coopera-
zione nel settore dell’industria della difesa, disciplinate dall’articolo 5, si
rappresenta che trattasi di attività istituzionali concretamente già svolte dal
Dicastero della difesa in via ordinaria, che dunque troveranno copertura –
qualora disposte – sulle risorse disponibili a legislazione vigente per il Mi-
nistero della difesa (capitolo 1170/01 Spese per il funzionamento dei ser-
vizi di cooperazione internazionale, ivi compresa quella con i Paesi in via
di sviluppo); la loro esecuzione sarà, inoltre, in ogni caso subordinata al-
l’effettiva disponibilità dei relativi fondi procedendo, qualora esse siano
ritenute di prioritario interesse, all’eventuale rimodulazione di altre attività
già programmate.
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Analisi tecnico-normativa

A) Aspettti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legisla-
tiva, ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione, all’Accordo internazionale
in titolo. Tale documento negoziale costituisce un preciso impegno poli-
tico assunto dal Governo italiano con il Governo del Montenegro in ma-
teria di cooperazione nel settore della difesa e della sicurezza, in un qua-
dro di salvaguardia dei reciproci interessi in termini di miglioramento
delle capacità militari nel campo addestrativo, tecnologico ed industriale,
ed in conformità con la normativa europea, per la Parte italiana, e gli ob-
blighi assunti a livello internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito dall’Accordo
tra il Consiglio dei Ministri della Serbia e Montenegro e il Governo della
Repubblica italiana sulla cooperazione nel settore della difesa del 19 no-
vembre 2003, ratificato ai sensi della legge 9 dicembre 2005, n. 276, ed
entrato in vigore i1 3 maggio 2006.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.
Con l’entrata in vigore del presente atto normativo non sarà più vigente,
nelle relazioni bilaterali con il Montenegro, l’Accordo tra il Consiglio dei
Ministri della Serbia e Montenegro e il Governo della Repubblica italiana
sulla cooperazione nel settore della difesa del 19 novembre 2003.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze locali e le

funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui all’arti-
colo 117, seconda comma, lettera a), della Costituzione e pertanto non in-
vade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a Statuto speciale.
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6) Verifica della compatibilità con i princı̀pi di sussidiarietà, differenza-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-

mativa.

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta possi-
bile la previsione di delegificazione né di strumenti di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza avvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo og-

getto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

B) Contesto normativo europeo e internazionale.

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento europeo.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento europeo.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parie della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

L’intervento si pone quale completamento degli obblighi internazio-
nali assunti in materia con la firma dell’Accordo in oggetto.
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4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una
giurisprudenza creata dalla Corte di giustizia dell’Unione europea, né vi
sono giudizi pendenti.

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una
giurisprudenza creata dalla Corte europea dei diritti dell’uomo, né vi
sono giudizi pendenti.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell’UE.

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari indica-
zioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’UE.

C) Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano
già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni subite
dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-

zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale
non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo.

Le norme del disegno di legge non comportano effetti abrogativi
espressi né impliciti.
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-

tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogative rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a

carattere integrativo o correttivo.

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento
normativo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi: verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

Non si prevede alcun atto successivo attuativo del provvedimento in
esame.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-

ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-

zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità

dei relativi costi.

Per la predisposizione dello schema di atto normativa sono stati uti-
lizzati i dati statistici già in possesso dell’Amministrazione.
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Analisi di impatto della regolamentazione

Sezione I – Il contesto e gli obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

La materia è attualmente disciplinata dall’Accordo tra il Consiglio
dei Ministri della Serbia e Montenegro e il Governo della Repubblica ita-
liana sulla cooperazione nel settore della difesa, ratificato ai sensi della
legge 9 dicembre 2005, n. 276, ed entrato in vigore il 3 maggio 2006.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di

informazione.

L’Accordo in esame predispone la base normativa per rendere esecu-
tiva la cooperazione nei settori della difesa e della sicurezza con il Mon-
tenegro. Detto provvedimento risulta necessario per ovviare alla mancanza
di riferimenti legislativi attuali in materia, alla luce dei ben noti rivolgi-
menti storico-politici che hanno interessato la regione dei Balcani.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed

economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo.

L’intervento legislativo è necessario al fine di disciplinare, in modo
più completo, esauriente ed esclusivo la cooperazione bilaterale in campo
militare con il Montenegro, rispettando l’impegno assunto sul piano inter-
nazionale e dando coerente sviluppo all’intento di consolidare le rispettive
capacità difensive.

D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realiz-
zare mediante l’intervento normativo e degli indicatori che consenti-
ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento.

Obiettivo del provvedimento è quello di sviluppare la cooperazione
bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell’intento di migliorare la
comprensione reciproca sulle questioni della sicurezza. Gli indicatori sa-
ranno dati dall’aumento degli scambi di esperienze e informazioni tra le
Parti, con benefici reali dal punto di vista economico e sociale tra i due
Paesi, rispetto ai dati esistenti presso i competenti uffici antecedentemente
all’entrata in vigore dell’Accordo.

E) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei
principali effetti dell’intervento regolatorio.

I destinatari diretti dell’Accordo sono il Ministero della difesa della
Repubblica italiana e il Ministero della difesa del Montenegro e le rispet-
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tive Forze armate. Si possono, inoltre, assumere come destinatari indiretti
anche soggetti economici ed industriali delle due Parti.

Sezione II – Procedure di consultazione

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo le competenti Amministra-
zioni dei due Paesi; per quanto concerne l’Italia, i Ministeri della difesa e
degli affari esteri.

Sezione III – La valutazione dell’opzione di non intervento

L’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo
leader dell’Italia in ambito europeo derivante dal mancato adempimento
dell’impegno assunto sul piano internazionale con la firma dell’Accordo,
determinando un deterioramento dei rapporti bilaterali. Inoltre le motiva-
zioni alla base dell’Accordo escludono le opzioni di non intervento.

Sezione IV – Valutazione delle opzioni alternative

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.

Sezione V – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti

È stato applicato il metodo comparativo adottato in analoghi prece-
denti Accordi, dai quali è emersa la positività di tale tipo di Intese.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta

Dall’opzione non derivano svantaggi. Dall’esecuzione dell’Accordo,
grazie anche ad una maggiore possibilità di scambi, si attendono benefici
sotto il profilo del rafforzamento delle capacità nazionali di difesa e del-
l’interscambio dei materiali per la difesa.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed

indiretti

Non sussistono particolari obblighi informativi a carico dei destina-
tari.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto non sono emerse
opzioni alternative per le motivazioni illustrate ai punti precedenti.
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E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-

latorio

Non si ravvisano fattori incidenti sugli effetti del provvedimento, trat-
tandosi di attività istituzionali già espletate dalle competenti Amministra-
zioni. A tale fine, è previsto un onere a carico dello Stato, per il quale è
già prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del Ministero degli
affari esteri.

Sezione VI – Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del

mercato e sulla competitività

Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi nel
funzionamento del mercato tra i destinatari degli effetti dell’Accordo, in-
cidendo invece positivamente sulla competitività, in quanto stimolerà il
settore della ricerca nell’ambito della difesa, arricchendo l’interscambio
nel settore.

Sezione VII – Modalità attuative dell’intervento regolatorio

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Il Ministero degli affari esteri e il Ministero della difesa.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

All’Accordo sarà data pubblicità per gli ordinari canali riservati agli
atti normativi e tramite il sito internet del Ministero degli affari esteri.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

Il Ministero della difesa è l’Amministrazione titolata a gestire la ma-
teria con gli ordinari strumenti a sua disposizione. Essa effettuerà, altresı̀,
il monitoraggio delle attività connesse.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-

tualmente alla VIR

L’Accordo in questione ha durata quinquennale, con clausola di auto-
matico rinnovo per periodi di cinque anni. L’Accordo potrà, altresı̀, essere
modificato in qualsiasi momento consensualmente dalle Parti. Il Ministero
della difesa, con cadenza biennale, effettuerà la prevista VIR, in cui verrà
preso in esame l’effettivo aumento nel corso degli anni degli scambi di
esperienze e informazioni tra le Parti, con benefici reali dal punto di vista
economico e sociale tra i due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo del
Montenegro in materia di cooperazione nel
campo della difesa, fatto a Roma il 14 set-
tembre 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 11
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in euro 1.552
annui, ad anni alterni, a decorrere dall’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2012-2014, nell’ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mi-
nistro della difesa provvede al monitoraggio
degli oneri di cui alla presente legge e riferi-
sce in merito al Ministro dell’economia e
delle finanze. Nel caso si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro della difesa, provvede, con proprio de-
creto, alla riduzione, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria del maggiore onere
risultante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili a i sensi del-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle
spese di missione nell’ambito del programma
«Pianificazione generate delle Forze armate
e approvvigionamenti militari» e, comunque,
della missione «Difesa e sicurezza del terri-
torio» dello stato di previsione del Ministero
della difesa. Si intende corrispondentemente
ridotto, per il medesimo anno, di un ammon-
tare pari all’importo dello scostamento, il li-
mite di cui all’articolo 6, comma 12, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle misure
di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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